
Carcassonne: “Il Culto” 
 
Le 5* tessere santuario sono mischiate con le altre tessere paesaggio. 
Il sito del tempio è usato e da punti come una chiesa. 
Quando un giocatore mette un seguace sul tempio, esso viene chiamato “eretico”. 
 
Usare il santuario 
Un santuario può** esser posto direttamente adiacente ad una o più chiese. Una chiesa può** esser 
posta direttamente adiacente ad uno o più santuari 
Non potete porre un santuario direttamente adiacente ad una chiesa che sia già sotto una sfida. Non 
potete piazzare una chiesa direttamente vicina ad un santuario che sia già sotto sfida. 
Quando un giocatore mette un santario direttamente (orizzontalmente, verticalmente o in diagonale) 
adiacente alla chiesa di un altro giocatore e pone su di esso un eretico, l’eretico sfida il prete. Lo 
stesso accade se un prete è posto direttamente adiacente al santuario di un altro giocatore. 
E’ anche  consentito sfidare un proprio prete o monaco. 
I giocatori che piazzano una tessera con un santuario possono anche mettere un seguace sul campo, 
strada o città invece che sul santuario. 
 
La Sfida 
Una sfida consiste in chi completa prima il proprio edificio. Il giocatore che completa il suo edificio 
per primo riceve 9 pt, l’altro non riceve nulla. Entrambi i seguaci tornano ai loro rispettivi 
proprietari anche se l’edificio dello sconfitto non è completo. Se viene giocata una tessera che 
completa sia il santuario che la chiesa nel medesimo istante, allora nessuno ha completato per primo 
l’edificio e così sia il prete che l’eretico segnano 9 punti. 
Se alla fine del gioco la sfida non viene risolta, entrambi i giocatori ricevono punti cosi come se si 
trattasse di una chiesa. 
 
(*) Notate che nella confezione “cult, siege and creativity”ci sono 6 tessere santuario invece di 5. 
(**) Il testo originale in inglese da cui ho tratto questa traduzione dispone in realtà che: “un santuario non deve esser 
posto direttamente adiacente ad una o più chiese. Una chiesa non deve esser posta direttamente adiacente ad uno o più 
santuari”. Tuttavia una siffatta regola contrasta con l’intera successiva regolamentazione dei santuari, basata sul giocarli 
adiacenti alle chiese in modo da sfidarle, e pertanto ho ritenuto opportuno sostituire le parole “non deve” con la parola 
“può” ed evidenziato in rosso, corsivo e sottolineato la modifica. Riporto qui sotto il testo in inglese. Fabrizio Nuzzaci. 

 


